
di Carlo Forciniti

PERUGIA

K Il Perugia anti Feralpisa-
lò comincia a prendere for-
ma. Per proseguire nel
buon momento che vede il
Grifo inseguire la terza vitto-
ria di fila, nella sfida casalin-
ga di domenica (ore 15) Ca-
serta potrebbe riproporre il
4-3-1-2 schierato contro il
Matelica. Con il 4-3-3 opzio-
ne secondaria. Senza esclu-
dere a priori altre ipotesi co-
me un 4-3-2-1. L’assenza di
Melchiorri, ai box per un in-
fortunio al ginocchio sini-
stro, renderebbe più natura-
le il passaggio al tridente
ma ad oggi la sensazione è
che si vada verso il “vestito”
che ha consentito ai grifoni
di iniziare il 2021 con il pie-
de giusto. Se si ripartirà dal
4-3-1-2, è possibile che da-
vanti possa esserci una cop-
pia inedita:Murano-Mines-
so. Quest’ultimo, autore di
4 reti nelle ultime due gare,
ieri ha fatto terapie utili a
smaltire un affaticamento.
La sua presenza contro la
Feralpisalò, in ogni caso,
non sembra essere in dub-
bio. Domenica scorsa Mi-
nesso ha giocato alle spalle
del duo Murano-Melchior-
ri. Dopodomani - data la
contestuale assenza del se-
condo (certamente out al
pari di Dragomir), e le non
perfette condizioni di Vano
unite alla presumibile indi-
sponibilità di Bianchimano
rientrato solo da un paio di
giorni, - pare destinato ad
agire da seconda punta. In
questa fase, nel reparto
avanzato c’è dunque qual-
che defezione. Ma eventua-
limosse sulmercato potreb-
bero venire prese in consi-
derazione solo dopo l’incro-
cio con la Feralpisalò se si
dovessero riscontrare parti-
colari criticità. Altrimenti, il
management biancorosso è
aperto a cogliere qualche
opportunità nei giorni con-
clusivi delle contrattazioni.
Nella sessione di ieri, in at-

tacco si è visto Elia insieme
aMurano, con Falzerano al-
le spalle. L’assenza di Mi-
nesso può aver “suggerito”
l’adattamento dell’ex Juve
Stabia in avanti. Per sua
stessa e recente ammissio-
ne in un’intervista rilascia-
ta qualche settimana fa a
Tef Channel, però, Elia si
trova più a suo agio come
esterno, preferibilmente a
destra. Sia in una mediana
a 5 che in un attacco a 3.
AMacerata ha fatto benissi-

mo da terzino. Ecco allora
che è in quella zona che po-
trebbe giocare nuovamente
domenica, con Rosi prima
alternativa se invece doves-
se agire davanti.
SOUNAS ALLA MINESSO?
Dietro agli attaccanti, più
che Falzerano potrebbe gio-
strare Sounas che in qual-
che frangente di questa sta-
gione ha già giocato sulla
trequarti. Lo ha fatto dal pri-
mo minuto con il Cesena
seppure nel 4-2-3-1. Lo ha

fatto più spesso in passato,
anche in maglia Reggina
ma in un 3-4-1-2. Il greco
ha quindi nelle corde la ca-
pacità di muoversi tra le li-
nee. La seduta di oggi unita
a quella di domani renderà
il quadro più chiaro.
PRIMAVERA 3 A FEBBRAIO
La sospensione del campio-
nato si protrae fino al 14 feb-
braio. Il Perugia tornerà in
campo il 27 dello stessome-
se in trasferta contro il Ma-
telica.
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Serie C Per la prima volta tandem d’attacco Murano-Minesso. Elia potrebbe restare terzino

Grifo, prime prove anti Feralpi
Caserta vuole proseguire con il 4-3-1-2: idea Sounas per il ruolo di trequartista

Rivelazione
Mattia Minesso
ha segnato
quattro gol
nelle ultime
due partite
e tutte di testa

di Euro Grilli

GUBBIO

K Quello di domani alle 15 al “Raffaele Mancini”
sarà il match numero 20 nella storia tra Fano e
Gubbio. Lo score totale parla di 8 vittorie del Fano,
6 pareggi e 5 vittorie del Gubbio che ne ha conqui-
state 3 negli ultimi 4 anni. La rivalità tra i due club
affonda le radici nel tempo tanto che la prima
partita in terra marchigiana è del 15 gennaio 1939
(serie C) e finì 6-1 per i fanesi. L’anno successivo,
sempre in Serie C, il risultato fu di parità (2-2).
Nella stagione 1945-46 vinse il Fano per 3-2. L’an-
no successivo il derby si chiuse in parità (0-0). In
Serie D girone C (stagione 1965-66) Fano-Gubbio
finì 2-1 con reti di Scarpa e Paoloni per i fanesi e
Palicca per i rossoblù. Sempre in quarta serie (giro-
ne D-1971-72) finì 0-0, così come la stagione se-

guente (girone
D-1972-73). Vittoria del
Fano 2-0 (con reti di Bolo-
gna II e Forzini) nel
1974-75 sempre nel giro-
ne D della Serie D.
In serie C2 nella stagione
1988-89 vittoria del Gub-
bio per 2-0 (Farsoni su ri-
gore e Zoppis). L’anno
successivo rivincita dei
marchigiani (1-0) con re-
te di Mainardi. Nel cam-
pionato 1998-99 il match
finisce in parità (1-1) con
reti di Camplone per i ros-

soblù e Vieri per il Fano. Ancora vittoria dei rosso-
blù (1-0) con rete di Bruni nella stagione
2002-2003. L’anno successivo sono gli adriatici a
vincere (2-1) con doppietta di Pierobon e autogol
del difensore fanese Pomante. Ancora successo
del Fano la stagione successiva (2004-2005) per
2-0 con reti di Chicco e Girardi. Nella stagione
2009-2010 vittoria del Fano (1-0) con rete di Inver-
nizzi nella regular season, successo del Gubbio al
“Mancini” ai Playoff per 2-1 grazie all’autogol di
Cacioli e alla rete di Casoli (per i marchigiani gol
della bandiera siglato da Ambrosini). Da lì si passa
alla stagione 2016-2017 (Serie C) e vittoria dei “lu-
pi” per 2-0 con reti di Casiraghi e Ferretti. Bis
l’anno successivo per 1-0 con gol di Kalombo. Nel-
la stagione 2018-2019 il match finisce in parità
(1-1) con reti di De Silvestro per il Gubbio e Vitturi-
ni per gli adriatici. Lo scorso campionato l’ultima
vittoria del Gubbio per 2-0 con reti di Filippini e
Gomez.

Serie C

Fano-Gubbio, sono 20 al Mancini
La prima sfida risale al 1939

Bomber Gomez è su di giri

Il personaggio
Il portiere è legatissimo alla città: “Qui è nata mia figlia, tengo tantissimo alla vittoria del trofeo del Miglior Grifone”

L’amarcord dell’ex Braglia: “Perugia si sceglie e basta”

Ex biancorosso Simone Braglia è passato dal Genoa a Perugia nel 1992

PERUGIA

K (c.f.) “Il Perugia si sceglie e
basta”. Intervistato per la rubri-
ca match day del Grifo che usci-
rà oggi sul sito ufficiale, Simone
Braglia ripercorre il suo passato
nel Perugia, club di cui è stato
portiere per 4 stagioni. “E’ stata
la squadra con la quale ho fatto

più presenze (128, ndr) in carrie-
ra. Mia figlia Beatrice è nata ed è
stata battezzata a Perugia (padri-
no Claudio Brugalossi)”. Braglia
spiega che il tecnico Castagner
“mi lasciava libero di interpreta-
re il ruolo come meglio preferi-
vo. Non ci pensai due secondi
per venire a Perugia: volevo gio-
care, non ho guardato la catego-

ria. Il Perugia si sceglie e basta.
Un bel ricordo è quello del rigo-
re parato ad Avellino nella sta-
gione 1993-‘94 a Fresta nel fina-
le e feci altri interventi prodigio-
si, fu la partita della svolta. Negli
spogliatoi, i compagnimi intona-
rono un coro. Quell’anno vinsi il
trofeo “Miglior Grifone” a cui
tengo tantissimo”.
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sport@gruppocorriere.it

PERUGIA

K Tre punti nelle ultime 5 partite.
Una crisi di risultati che la Feralpisa-
lò vuole quanto prima mettersi alle
spalle. Nelle scorse ore, la società
lombarda si è mossa sul mercato ac-
quistando Simone Guerra dal Vicen-
za. Per l’attaccante classe 1989 si trat-
ta di un ritorno. Con i “Leoni del Gar-
da”, infatti, ha collezionato 129 pre-

senze con 49 reti e 23 assist dal 2015
al 2019. Ieri, inoltre, è stato presenta-
to un altro rinforzo di questa sessio-
ne invernale: il difensore centrale
Tommaso Farabegoli. In casa Feral-
pisalò ed in vista del match con il
Perugia, è in dubbio Scarsella, cen-
trocampista con il vizio del gol come
testimoniano le 5 reti realizzate fino
ad ora.
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L’avversario

Il 32enne Guerra è la nuova punta dei lombardi
Scarsella in dubbio per la gara al “Renato Curi”
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